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Le altre di serie B 
Privi di Corso i rossoblu non riescono ad imporsi (0-0) 

Il Genoa «balbetta» 
e il Taranto fa pari 

faticato pari casalingo col Parma (1A) 

Il Pescara «tradito 
dai centrocampisti 

MARCATORI: Se*» (P) al 
17' e Strato (PE) ni 27' 
del s.t. 

PESCARA: Ventura 6: De 
Marchi 6, Bertuolo 3: Ztic-
ihlni 4. Ciampoli 6. Palan­
ca C . ; Pirola 5, Lopez 6 - . 
Strato 6. Nobili 6. Ballarin 
6. N. 12: Frettare!!!, n. 13: 
Pennati, n. 14: Prosperi. 

PARMA: Bertoni 8: Manto­
vani 6, Ferrari ti - : An-
dreuxza 7. Benedetto 6 ^ . 
Daollo 8; Sega 7, Morra 6, 
Volpi 6 Idal 72' Carelli). 
Corbellini 7 * . Bonci 8. N. 
12: Benevoli!, n. 13: Fabria. 

ARBITRO: Marino di Ta­
ranto 6. 

NOTE: pioggia fitta duran­
te la ripresa: spettatori 12 
mila circa per un incasso di 
29 milioni. Calci d'angolo 8-6 
i4-4> per il Parma. Ammoniti 
Pirola. Corbellini e Daollo. 

SERVIZIO 
PESCARA, 10 marzo 

E' stata una giornata no 
del Pescara - - lo ha ricono­
sciuto lo stesso allenatore 
Rosati ai termine dell'Incon­
tro - che non solo non è 
riuscito ad andare al di là 
del pareggio, ma ha addirit­
tura rischiato di perdere og­
gi la sua imbattibilità casa­
linga. Il Parma, dal canto 
suo. ha saputo sfruttare In 
pieno la situazione, riuscen­
do ad annullare le sfuriate 
offensive dei bianco-azzurri, 
assolutamente prive di ordi­
ne, essendo venuto a manca­
re quasi del tutto 11 centro­
campo, a causa delle presta­
zioni negative di Zucchini e 
Pirola. che hanno nettamen­
te perso il duello con 1 ri­
spettivi avversari Daollo e 
Corbellini. 

Dopo un Inizio favorevole 
al Pescara lai 2' minuto, su 
un violento tiro di Ballarin, 

Bertoni non riesce a tratte­
nere 11 pallone creando un 
serio pericolo per la sua por­
ta), e il Parma a farsi avan­
ti al 16' con il guizzante Bon-
ct. anticipato da Ventura su 
un pericoloso pallonetto e, 
un minuto dopo, con l'azione 
del gol. tutta di prima, con­
clusa da Sega, smarcato da 
un passaggio filtrante di te­
sta di Morra. Immediata, ma 
confusa, è la reazione del Pe­
scara che. proprio in una mi­
schia In area parmense, rie­
sce ad agguantare 11 pareg­
gio con Serate che di testa, 
mette in rete su una corta 
respinta della difesa emilia­
na. 

Galvanizzato dal goal il Pe­
scara insiste all'attacco e al 
32' si assiste alla più bella 
azione degli adriatici, con ti­
ro linaio di Nobili, rasoter­
ra e angolatlsslmo, che sfio­
ra Il palo destro della rete 
di Bertoni. Al 35' un violento 
tiro da tuori area di Lopez 
la tremare la traversa della 
porta parmense. Al 42' brivi­
do per 1 tifosi pescaresi: per 
un ennesimo errore del cen­
trocampisti bianco - azzurri. 
Bonci si ritrova tutto solo 
davanti a Ventura, ma il suo 
diagonale e di poco fuori. 

Un violento acquazzone ac­
coglie le squadre al rientro 
in campo. Il secondo tempo 
e tutto del Parma, che rie­
sce a far prevalere 11 suo 
gioco In contropiede. Al T 
e Morra a presentarsi tutto 
solo davanti alla porta di 
Ventura, ma anch'egll falli­
sce 11 bersaglio. All ' i r anche 
Il Parma con Daollo colpisce 
la traversa. Da parte del Pe­
scara vi e da registrare solo 
un bellissimo tiro da fuori 
area di Lopez al 30'. che 
Bertoni riesce a deviare in 
angolo. 

Silvano Console 

Risultato giusto e anche bel gioco (2A) 

Il Foggia punisce 
la Sambenedettese 

MARCATORI: Inselvlnl al 13' 
del p.t.. Chlmcntl al 3' e 
Bresciani al 21' del s.t. 

FOOGIA: Trentini 6: Fuma­
galli 7. Piranlnl 6.3; Bru­
schini «. Inselvlnl 7. Pavo. 
ne 3; Lndetti 6,3, Brescia­
ni 6. Verde 7. Enzo (dal 6.V 
Doldl). N. 12 Burnello; n. 
13 Cimenti. 

SAMBENEDETTESE: Miglio­
rini 6: Daleno B. Catto ti: 
Agretti 6. Marchlnl 6. Cu-
stronaro 7: Trcvlsan G, Bian­
chini 6.3, Chlmentl 7, Simo-
nato 6, Basilico 6 (dal 46' 
Pasquali 3). N. 12 Martina: 
n. 13 Romani. 

ARBITRO: Falasca di Chicli. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA. 16 marzo 

Il Foggia finalmente è tor­
nato a vincere. Il risultato e l 
stato sbloccato al 35' del pri­
mo tempo da Inselvlnl al ter­
mine di una lunga pressione 
sotto porta avversaria. 

Nella ripresa, al 3', la Sam­
benedettese perveniva al pa­
reggio su un calcio a due in 
area di rigore foggiana per 
un fallo di Bruschini: Simo-
nato alza molto bene un pal­
lone per Chimcnti, il quale 
si appresta a sparare forte a 
rete, ne viene fuori invece un 
tiro a parabola che inganna 
Trentini, il quale aveva ab­
bandonato i pali per chiudere 
lo specchio della porta all'at­
taccante. 

Subito il pareggio, il FOK-
già non si disunisce, ha un 
momento di forte reazione e 
all'3' per poco Lodetti non 
mette in crisi la dilessi osp:-
re. Il Foggia, più manovrie­
ro per il buon lavoro di Lo-
detti e di Verde, sospinto da 
un Inselvinl in buona giorna­
ta ipoderosi sono stati alcuni 
suol tiri a rete scagliati dal 
limite dell'area), riaggancia il 
risultato al 21' con Brescia­
ni. Lodctti si Impossessa di 
un pallone a tre quarti di 
campo e lancia Inselvlnl. il 
quale converge al centro un 
servizio che Doldl non aggan­
cia, ma che Bresciani è lesto 
a mettere In rete. 

Una partita fra il Foggia e 
la Sambenedettese, disputata 
a non grandi livelli, ma che 
comunque ha evidenziato trat­
ti di bel gioco. 

Giusto il risultato per II 
Foggia che ha svolto un mag­
gior volume di gioco e ha 
r-rciito numerose situazioni pe­
ni olose sotto porla della Sam­
benedettese 

Roberto Consiglio 

Nazionale C - Skeid 4-0 

Facile «poker» 
degli azzurri 

contro i modesti 
norvegesi 

MARCATORI: Blerkelungd.au-
torete al 3*. Jacovone al 10' 
del p.t.: Frutti al 13'. Tosel-
to. su rigore al 26' del s.l. 

ITALIA: Ciappi: Secondini. 
Tendi; Torri»!. Scoppa (Mal-
teonf dal 1' della ripresa). 
Del Favero; (lori (Tosetlo 
dal 1' della ripresa). Anln. 
nel 11 (Paesano dal 34' drl 
s.t.), Jacovone, Novellino, 
Frutti. N. 12 Cardia, n. 13 
Podestà, n. 13 Moro). 

SKEID: Nvgard: Il varcali. Blr-
kelungd; Josefsen. Hammer.-
Pedersen (PeUcrsen dal 10' 
del s.t.): Borno (Aarden dal 
30' del s.t.), Johansen, Kar-
borir. Thumborg. Skvenberg. 
\ . 12 Doli. n. 13 l.imd). 
NOTE: Cielo nuvoloso; ter­

reno viscido; spettatori 3000 
circa; calci d'angolo 3 a 3. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI. 16 mar/o 

Contro avversari del rutto 
inconsistenti la Nazionale ita­
liana dei semiprolesslom-stl ha 
sostenuto un tranquillo alle­
namento collezionando un po­
ker di reti che rispecchia 
chiaramente la scala del va­
lori m campo anche se non 
si può certo dire che gli az­
zurri, l quali hanno denotato 
una mancanza di affiatamen­
to, abbiano lormto una pre­
stazione strabiliante 

Il risultato si sblocca qua­
si subito, al ó', con una au­
torete del terzino sinistro 
Bierkelungd. autore eli uno 
sciagurato intervento su un 
tiro di Frutti respinto dal lun­
go portiere Nygard. Gli azzur­
ri raddoppiano poi al 10' con 
il centravanti Jacovone, che 
sfrutta con grande opportuni­
smo un malinteso fra 11 por­
tiere e lo stopper della squa­
dra nordica. Prima dello sca­
dere del tempo sono ancora 
da segnalare alcuni tiri di 
Frutti U'. 24' 28'), un bellissl-
mo colpo di testa In tuffo 
di Jacovone al 17' e una bel­
la azione personale del capi­
tano Antonelll (211') che si 
concludeva sul fondo. Nel se­
condo tempo, di livello net­
tamente Inferiore al primo, so­
no da ricordare solamente 1 
due gol messi a segno, Il pri­
mo da Frutti, :1 secondo da 
Tosetto. 

I . d . c . 

Una distorsione a Bergama­
schi e le non perfette con­
dizioni di Rossetti - / con-
tropiedi degli ospiti 
GENOA: Ch'unii 6: Mosti H 

(dui 46' Rossetti, 6), Blttolo 
ti; Arcoleo ti, Rosato H, Men-
doza ti; Pcrotti 5. Rizzo ti, 
l'ruzro ti. Bergamaschi ti, 
Canzanese .V [l'i. Lo nardi, 
14. Chiappara). 

TARANTO: Cazzaiii-ga ": Bion-
di ti. Capra ti; Ariste. 6. Spa­
nto ti, Miccoli ti; Morelli 5 
(dal TV Morales n.c>, Sel­
vaggi ti. Jacomuzzi ti, Lam-
brugo ti, Dell! Santi ti. (12. 
Re.stani. 13. TOCTÌ) 

ARBITRO: Moretto, 4 di S. 
Dona dì Piave. 
NOTE: Mosti e stato sosti­

tuito per uno stiramento ai 
flessori della gamba sinistra, 
Morelli per derisione dell'al­
lenatore. Abbonati 5675, spet­
tatori paganti 12.241 per un 
incasso di 26 milioni e 80 mi­
la lire. Controllo antidoping 
negativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 16 marzo 

Pareggio in bianco tra Ge­
noa e Taranto ;il termine di 
una gara che non ha offer­
to certamente molte emozio­
ni agli spettatori. Il fatto e 
che ì pugliesi sono scesi in 
campo imbottiti di riserve e 
e quindi preoccupati sol­
tanto di puntare al pareggio 
mentre il Genoa, perso Cor­
so, e ritornato a balbettare 
senza avere più la capacita di 
imporre il proprio gioco an­
che ad avversari non irresi­
stibili. A ciò si aggiunga che 
Bergamaschi, finalmente più 
attento, ha accusato una di­
storsione alla caviglia sini­
stra al decimo della ripresa 
e da allora e rimasto prati­
camente inutilizzato: era già 
uscito Mosti — stiramento ai 
flessori della coscia sinistra 
— e Pruzzo riaccusnva il so­
lito malanno alla caviglia per 
cui il panorama delle forze 
rossoblu era abbastanza de­
solante, se si aggiunge che il 
rientrante Rossetti non era 
ancora al meglio della condi­
zione fisica. 

La cronaca vedeva subito 
il Genoa manovrare per ten­
tare di superare la difesa ta­
rantina e al 5' era Cazzaniga 
a dover uscire sui piedi di 
Bergamaschi liberato bene da 
Rizzo. Il gioco mancava del­
la necessaria determinazione 
e solo al 12' i rossoblu riu­
scivano a rendersi nuovamen­
te pericolosi: doppio scambio 
tra Mosti e Pruzzo col terzi­
no liberato bene in area. Il ti­
ro di Mosti veniva però devia­
to da Cazzaniga e nella suc­
cessiva mischia riprendeva 
ancora Mosti, spedendo alto. 
Al 16' ancora Cazzaniga anti­
cipava Bittolo, smarcato da 
Bergamaschi il quale, al 25', 
sciupava una buona occasio­
ne: servito da Arcoleo si tro­
vava in area in buona posi­
zione per calciare direttamen­
te a rete, ma si fermava, ten­
tava 11 dribbling favorendo 
cosi 11 recupero della difesa. 

Il Genoa si rendeva nuova­
mente pericoloso al 29' con 
uno scambio tra Bergama­
schi e Mosti, il quale scen­
deva verso il fondo e crossa-
va per Rizzo che al volo im­
pegnava Cazzaniga in un bel­
l'intervento. Il Taranto riusci­
va a rendersi pericoloso in 
ront ropiede solo al 42" con 
un'azione impostata da Sel­
vaggi, il quale, saltato Rosa­
to, serviva Delli Santi, libero 
al centro dell'area ma il tiro 
dell'ala pugliese usciva a fil 
di palo. Due minuti prima, 
nel tentativo di concludere al 
volo, il terzino genoano Mo-
st 1 si produceva uno stira­
mento. 

E proprio al primo minuto 
i rossoblu avevano una buo-
na occasione con Bergama­
schi e Rosato, il quale lan­
ciava bene Pruzzo atterrato 
sul limite da Spanio: i ge­
noani reclamavano il rigore, 
men're l'arbitro faceva segno 
di proseguire, Cosi, al 5', era 
Rosato a trattenere Jacomu/.-
zi In area, ed anche questa 
volta per l'arbitro tutto era 
regolare. 

Il Taranto mirava spmprp 
più a controllare le offensi­
ve rossoblu e si spingeva so­
lo in qualche contropiede, co­
me al 10' allorché Lambrugo 
superava Arcoleo e calciava 
ulto Un minuto dopu Bei ga­
nnì schi s; 1: bei a va bene in 
area e calciava a rete nel­
l'azione la mezzala rossoblu 
si produceva una distorsione 
alla caviglia sinistra rimanen­
do praticamente mutikz/.ubi-
le. Pur m inferiorità nume­
rica, il Genoa accentuava la 
sua pressione senza tuttavia 
: insci re a concretizzarla 

A! 12", «ni punizioni» di Riz­
zo. Canzanese di testa costrin­
geva Cazzaniga ad un diffi­
cile intervento a terra men­
tre al 27* il Turanto sostitui­
va Morelli col diciannovenne 
Morales, il quale faceva cosi 
il suo esordio m campiona­
to. II Genoa tentava ancora 
di raggiungere il gol con un 
affannoso serrate al H2' scam­
bio tra Rosato e Pruzzo con­
cluso da! difensore con un ti­
ro fiacco bloccato da Cazza­
niga; un minuto dopo puni­
zione di Rizzo fermata in 
due tempi dal portiere pu­
gliese, il quale al UH' riusci­
va a deviare sul palo e quin­
di bloccare un tiro di Ros­
setti liberatosi bene dopo uno 
scambio con Canz.anese. Al 39', 
su Diluizione 11 battili a dalla 
barriera. Rizzo riprendeva e 
calciava a rete con palla re­
spinta dalla traversa, mentre 
al 42' era Caz/amga a para­
re in due tempi un tiro di 
Canzanese, fissando i w i ti ri­
sultato. 

Sergio Veccia 

La Coppa del mondo di sci 

Thoeni-Stenmark 
gran spareggio 
in Val Gardena 

Lo stesso Klammer non è ancora taglia­
to f uo r i : si profi la un f inale da br iv id i 

SUN VALLEY — Da Chia.a • Thoani osstrv.no con comprensibile 
interesso t i prova di Stenmark. 

Ancora una grande impre­
sa di Gustavo Thocm. Al ter­
mine della prima manche 
dello slalom speciale di Sun 
Valley ben pochi avrebbero 
scommesso sulla sua possi­
bilità, non tanto di vincere, 
quanto di qualificarsi sola­
mente davanti a Stenmark. 
Gustavo non era che setti­
mo, mentre a capeggiare la 
classifica era Gros, e Sten­
mark si era insediato al quar­
to posto. Invece il capolavo­
ro. Thoeni s'era preso il lus­
so di una prova di studio, 
tanto per valutare quanto an­
dasse su quella pista l'avver­
sario svedese. Nella seconda 
manche. Thoeni si è scate­
nato, impegnandosi in una 
discesa eccezionale per po­
tenza, abilità e stile. Il ver­
detto della prima manche 
era rovesciato, Thoeni al pri­
mo posto, davanti a Gros e a 
Stenmark, 

Per l'Italiano erano anche 
venticinque punti che gli con­
sentivano di scartare gli un­
dici della discesa libera di 
Innsbruck. Per Stenmark e-
rano quindici punii pieni che 
gli consentivano di raggiun­
gere Thoeni m vetta alla 
classifica. Parità dunque (240 
punti) e decisione, come M 
era previsto, rinviata alle ga­
re conclusive di questa set­
timana, la discesa Ubera e 
lo slalom parallelo di Val-
gardena. 

Il risultato di Sun Valley. 
almeno stando alla matema­
tica, rimette in gara anche 
Klammer. Vincesse la disce­
sa libera salirebbe a 240 pun­
ti alla pari con Thoeni e 
Stenmark, ma nello slalom 
parallelo l'austriaco sembra 
decisamente chiuso. 

Thoeni-Stenmark all'ultimo 
centimetro. La Coppa del 
mondo di sci alpino non po­
teva avere, in fondo, con­
clusione più emozionante. 

A Sun Valley e stata ov­
viamente festa grande per il 
clan italiano. Thoeni ha te­
nuto a lungo tutti con il fia­
to sospeso. Alla fine, il suo 
successo ha avuto un po' il 
senso di una liberazione da 
una sorta di incubo. Per di 
più si è venuto ad aggiun­
gere il secondo posto di Gros 
che ha strappato punti pre­
ziosi a Stenmark. Un trion­
fo dunque. 

E adesso si accavallano le 
previsioni. Favorito e per 
tutti Gustavo Thoeni. Ma lo 
italiano. per scaramanzia, 
getta acqua sul fuoco: « Vin­
cerà Stenmark, ma cercherò 
di fare del mio meglio. Sarà 
comunque un finale bello 
davvero. Mi auguro di vin­
cere. Ma l'ultima parola la 
potrà dare solo Valgardena ». 

Oggi gli azzurri torneran­
no m Italia. Sbarcheranno a 
Milano per poi raggiungere 
Valga rdena. 

Continua la serie belga nella «Tirreno Adriatico » 

Vince De Vlaeminck per la 
quarta volta consecutiva 
\ella « cronometro » di San Benedetto del Tronto Ito^er divide il successo con Knud-
seti - b raccaro terzo e primo defili italiani - 7/ disappunto di l ladimiro Panizza 

DALL'INVIATO 
S. BENEDETTO 

DEL TRONTO. Hi marzo 
De Vlaeminck. ancora De 

Vlaeminck, ed e il quarte» 
trionfo consecutivo del cam­
pione belga nella Tirreno-A-
dnatico. Un verdetto scontalo 
dopo la colici intestinale die 
aveva escluso Zilloli dalla cor­
sa1 c'era Wl a dimiro Panizza 
che vantava 53" nei confronti 
del suo capitano «appunto De 
Vlaeminck), ma il piccolo 
« gnmpeur » lombardo, il Ro 
bic dei poveri come e stato 
battezzato l'ometto di Casra-
no Magnago, e allergico alla 
cronometro, soprattutto a 
quelle che si disputano sul li­
scio, e poiché neppure Knud-
sen. Moser e Gimondi hanno 
compiuto Imprese eccezionali, 
ecco Roger De Vlaeminck sul 
podio come nel '72. nel '73, e 
nel *74. Ed è una vittoria me­
ritata che ribadisce le quali­
tà, i grandi mezzi di un cicli 
sta da mettere seiua Umori 
nel pronostico della Milano-
Sanremo di mercoledì pros­
simo, 

Aveva dunque ragione Pa-
nizza il quale ben conosce la 
potenza e la classe di Roger. 
Certo. Wladimiro mastica a-
maro; nel giorno del Monte 
Livata. mentre si trovava in 
compagnia di Zilloli e Perlet-
to, la reazione di De Vlae­
minck, quelle tirate alla testa 
degli inseguitori, non faceva­
no parte del cosiddetto gioco 
di squadra, anzi era l'ennesi­
ma dimostrazione che De 
Vlaeminck nulla concede ai 
luogotenenti. E in sede dì 
commento, a Panlzza e scap­
pato di dire in televisione a 
proposito de! suo comandar)* 
te: « Mi ha fottuto »; invece 
di un «mi ha battuto» che 
sarebbe stata un'espressione 
più correla, ma unche un tan­
tino ipocrita. 

Il Monte Livata e l'unico 
piccolo neo nella prestazione 
di De Vlaeminck che ha pero 
vinto tre tappe, una delle 
quali (la crono odierna» a pa­
ri merito col norvegese Knud-
sen. E se Panizza protesta 
sottovoce, Zilloli può dirsi 
sfortunato. Era in forma, si­
curo, brillante, e aveva ragio­
ne di sperare. Ma Italo e un 
filosofo. « Bisogna vivere al­
la giornata. Un mal di pancia 
non e una disgrazia. Dramma­
tizzare sarebbe peggio... ». 

Nel rendiconto finale. De 
Vlaeminck precede Knudscn 
di 19". Panizza di 43", Moser 
di l'Ol". Gimondi di l'09" e 
tornando col pensiero alla 
« Sanremo ». ci pare che pro­
prio il migliore dei piazzati 
(Knudsen) abbia dimostrato 
di avere acquistato fondo ed 
esperienza per ben figurar© 
nella classicissima di S. Giu­
seppe. L'atleta della Jollyce* 
ramica e della tempra di que­
gli inseguitori capaci di di­
stinguersi anche nelle compe-

1 tizionì su strada. In quanto a 

Musei e (innondi, e chiaro 
che entrambi dovranno lavo 
rare ancora per raggiungere 
il mi1» Ilo della condizione. 
Moser perche ha iniziato tar­
di la stagione, e Gimondi per­
che era e rimane quella spe 
eie di vaporiera bisognosa di 
tempo per filare veloce sui bi­
nari Ma attenzione* pure 
Francesco e rei ice potrebbe­
ro dire qualcosa d'importante 
nella « Sanremo » Dipenderà 
dallo svolgimento della gara 

La classifica non e esatta­
mente lo specchio della ve­
rna. Ad esempio, senza una 
foratura sul muro di Morolo, 
lo svizzero Salm ( ragazzo ve­
ramente interessante i figure­

rebbe coi pi imi Bumie no'e 
per Pani/za, ovviamente, e an 
clic per Verheeck, Pohdon e 
Paul ini. quesi 'ultimo vittima 
di una caduta nella pi o\a 
lonchiMvn 

La cronometro s e disputa 
la *-ul lungomare di S Bene 
detto del Tronto a cavallo di 
un traccialo che toccava le lo-
i alita di Ciroitamare e Poi tu 
d'Ascoli Un'andata e ritorno 
di 1M chilometri Quando ab 
biamo seguito l'esibizione di 
Traccaro per conoscere il per­
corso, soffiava un venticello 
fastidioso che da queste par­
li definiscono il « greco-levan­
te ». Ma se il mezzogiorno era 
pressoché limpido, calduccio. 

SAN BENEDETTO -
tro il cronometro. 

L» poderosi aziona di Rogar Do Vlaeminck con 

nel pomeriggio •>< P,ISM\.I dal 
i ma rose; in alla pioggia Cini 
acqua, mìa!ti. nvni ie C.imon 
di era a mela < animino, e ri, 
conseguenza : più quotati ban 
no risentito citile aworse con 
dizioni atmosleriche 

Simone Fraceaio i*J4i)Ji'i e 
rimasto per un he] po' sul 
tabellone 11 giovane irevigia 
no ha dei numeri i ne i isal 
teranno maggiormente se riu­
scirà a darsi un i arali ere, 
una cosi.mie disc iplina Frac 
caro e s\Uu il miglio:** oegli 
italiani prima lo ha battuto 
Knudsen e mime De Vlae­
minck ì quali hanno impiega 
to entrambi 2'.i"S2" Un ha» 
di « suspense » pei* la concili 
s;one di Panizza, ina Wladi­
miro ( 2,Vi:; ' i ierminava uni 
un disuireo di l'-l]" Truccalo 
era ter/o a Mi>" Moser quin­
to a 4'A", Borgognoni quinto a 
•IH", Salm sesto a 40". Gimon 
di seti imo a .">n", Berlogbo 
oliavo a a7" e Verbeeck no 
no a 1' 

E la decima edizione della 
Tirreno Adriatico registrava 
l'ennesimo festival di un coi 
ndore fiammingo Mercoledì 
come già delio, la Milano San 
remo e 'e un i ' a 1 ìano cu pai e 
di rovesciare la situazione'' 

Gino Sala 

L'arrivo 
1 a pari m e r i t o Ri ' c r r De \ !««•• 

miiK'k ( K i o u l i h . i ) i' Kniiilscit (.hit-
l,|<Tr.tinii'H> k m . IX In '•'ItX'" .»IU 
medili (ti I.'. HX'.\ : Ì . F r a m m i H'IM' . 
1. Moser '.'l'ir»"* .">. Jt<irgoj;mml 
':\'W . li s . i lm J l ' . ' l " . 7 d lmi in -
di J J , ' , ' * . K rterloKllo 1-fW, '< 
XeilM'tt'It --l "M" Hi. K.tmiM-r 1M' 
»• :ìt»*\ i l . oi-n U H M O I : W:VK '. w . 
Pe lU -M'-H' . Jl! Torr-es 2VW"; I l 
puri merl i l i l 'o l ldorl e Ku ipe r 

-iri; '. 

Classifica finale 
1. R(M>KK Di : M I K M J S C k 

•"Il ore ;H':iH": , \ Knu i Kiiut lsrn A 
14*. *i \ l a d i m l r n Ì'am/Td ,i 48**. 
I Moser H l'til *. :.. ( . Imondl a 
1 U4": !.. •** erbeeci , * I I V : 7. 
l 'olldoif * l ' i - ) " ; X, l'riollnl A 
rilH". 4. Kulprr » 2'..". 10. Chi-
netti H r i y . u . * onti H rie* •. 
I'.'. I.asn M "J'?!)": l*t. De (.eest K 
ri*": l i . Hoi ihu' ihu » r\K": i:>. 
Poggiali a 240". 

Merckx sconfitto, Baronchelli quarto 

A Zoetemelk la Parigi-Nizza 
NIZZA. Ih murvo 

L 'o landc-o .loop Zoelcmelk ha 
v in to lu Par igi Nizza con il l em 
pò compless ivo di M o re :i2'27 '. 
•* hit d i s t acca to il c a m p i o n e ricl 
m o n d o , il oelgn Fridv Merckx. 
Ci un to secondo , d i l ' ' l ' i " 

Zoptemelk ha v in to la seconda 
pwru* l ie l l 'u l l imu t a p p u . una p i o 
MI a c r o n o m e t r o di 9..'» c h i l o m e t n 
su s-trnde di monta t imi , mr*nln* 
la v i t t o r i a nella p r i m u frazioni* 

delia l appa finn le la Dniji inunnn 
N i / / a e . induia n] l n incese K«\ -
moml Dell'ili-

A i t o n o m e l K i vi e Ijen comjmr 
i m o anelli* Baronche l l i . r l ie •• u n ­
si n o a precedei e Mere l t \ , pm? 
/andò*»! al q u a r t o pos to , a i l i c i 
mezzo mimi! o da Zoet emelk I n 
l'InssificH u m e r a l e B a r o n i he lh li-' 
i onc Inso al q u a r t o pos to a meni» 
di due minu t i dull olnndese 

Classifica fra?lone a c r o n o m e t r o 

i /OJTI :MI : :K :UW r. J Kur 
' e i m a n n .?! '^7 -1 t Po/Jenner l'I ' 
*• :U 7, 4 H m o m h e J i L'I T. . i 
M e i c k \ L'I (4' H ». Lauien* Jj 41 4 
_ TI i-u-nel Jl ' e -J. K Schuiie-n 
'J'•:>.<• I «t I J i i n e r i!] ."'1 11. H>. 
Maer lens * j : 'M '7 

l LASSI] K A r i N M l 
1 / 'OFrrMrLK .44 me .<2 J7 

'J Mr-Mkx a l'M :i Kneiermann 
.i 141 , 4 rtaronchelii a 1 4R , ."ì 
Maeriens a L' 04 . 

Lusinghiere prove degli azzurri nel « cross delle Nazioni » a Rabat 

Trionfa lo scozzese Ian Stewart 
Gabriella Dorio: ottimo 4"posto 
Nel trofeo invernale di marcia a Canelli 

Grande prova di Zambaldo ma 
il futuro si chiama Gandossi 
Coraggiosa gara di Battisti!) e Mancini - Il pianto di un giovanissimo siciliano 

l DALL'INVIATO 
CANELLI, lfi maivo 

' Una n'Ara di miircla ha sem-
! pre renio storie da racconta-
| re. E tanti* volte U» storie su-
. nu piccoli drammi, come quel-
I lo del sedicenne Gandolto Po­

lito, siciliano di Poli/zi, Pu-
' lermo, squalificalo mentre sta-
I va facendo una splendida pio-
! va Ira uh allievi II raua/vo 

piangeva come una lontanel-
• la. consolato e rimproverato 
t dal suo sconsolai issnno alLj-
• muore. Non si utpacitavn di 

a\er tatto 1.»()() km. per par-
1 teci pare ni Troleo invernale 
( e vedere le sue speranze mo­

rire COSI 
| Ma esistono, per iortuna, 
! anche vicende liete Come 

quella del bresciano Cìiancar 
, lo Gandossi, K; anni, mlejina-

me, trionfatore della gara al-
i lievi, Il giovanissimo atleta 

lombardo, che abbiamo già 
, indicato in altre occasioni to 

m:' sicura promessi! della ma:-
! eia italiana, gareggia di pu 
1 ten/H. con la bella sicure/va 

che gli viene dall'essere seni 
1 pre allegramente tresco gru 
1 zie al lavoro di quantità che 
< produce per le cure dell'ai-
( lenatove Antonio Begni, ex 
, campione di marcia. In que-
' sta gara si sono Dure distinti 
' il pugliese Antonio I.opetuso 

e i due lombardi — vengano 
| da Ciiussjno Alberto Bai 

, /aghi e Maun/io Brenlegani 
Abbiamo cominciato con ! 

I Kiuvaniss'.mi perche oltrt* a 
j essere stati gli esemplari nt-
\ tori d: una gara bellissima 
| rappresentano anche 11 futuro 
! della marci* e ci pare bello 
, proporre del nomi che, cer-

| tament?, sentiremo ancora, 
E passiamo alla gara mag­

giore, quella che raggruppava 
ì seniores e gli juniores. Va 

I detto subito clie sono pochi 
i gli atleti m l'orma in questo 

ini/.io di stagione. La cosa 
e perfettamente ìagumevule 
le gare m calendario sono 
molte e gli impegni seri Era 
assente Vittorio Visini. Il ca 
rabiniere e impegnato con i 
corsi ali.evi soltuitieiali - -
cioè col suo avvenire — e 
non riesce ad allenarsi ade 
giallamente. E cosi ha prete­
rito, con rammarico, restarse­
ne a Firenze 

Partenza rapidissima di Gui­
do Battisi in delle Fmmme Gial 
le, un atleta dal tisico sottile 
capace di buone accelerazio­
ni Armando Zambaldo gli e 
rimasto dietro non conceden­
dogli un vantaggio superiore 
ai 20 metri. Armando, oggi, 
non era molto bello a ve­
dersi Era alla prima uscita 
stagionale e non appariva 
t ropoo sicuro, e non tanto di 
se stesso quanto della capa­
cita d: solirire e di battersi 
degli avversari 

Battistin ha tenuto duio li­
no al quinto giro. Qui ha 
ceduto quel tanto che consen­
tisse ad Armando di produrre 

j il suo attacco e passare de-
j cisamente alla guida della ga-
i ni. Va detto che il linan/iere 
I lui dato prova di una siraordi-
1 nana forza di volontà. Se s: 

ntlette sui fatto che era sta­
to ammonito e rischiava, quin­
di, la squali!Ica non o diffi­
cile cnpir? che deve aver ga 
reggiatn sul filo dell'angoscia. 
.Merita un bravo per la sua 

prova esemplare e un bravo 
meritano Battistm i secondo». 
il coraggioso Sante* Mancini 
f« Faro una gara da povero 
vecchietto », ci aveva detto 
poco prima cL-llu parlen/ai, 
l'eccellente Franco Vecchio. 
un ragazzo che parla poco e 
agisce molto ie benei. il pic­
colo sanremese Luigi Bocco 
n.-*. giramondo a sue spese 
'denaro e sacrifici i 

Il Trofeo invernale di mar­
cia ha avuto successo di pub 
bheo e di iscrizioni Quasi 
200 atleti per gare di questo 
tipo sono tutfaUro che pochi 
e l'organ:/zaz:one può esser 
fiera di aver dalo alla mar­
c a un altro crocevia da ag-
g.ungere ai mille che ha II 
tempo non ha tradito le spe­
ranze dot molti presenti La 
pioggia e rimasta appesa a 
un {'telo nersssmio e il cli­
ma fresco ha ridotto al mi­
mmo le crisi. Può impari re ri­
petitivo dire che la marcia 
rappresenta ima delle più co­
spicue componenti dell'atleti 
ca leggera Ma va detlo — 
e ripetuto — perche e la ve 
rita e Canelli ne dato la con­
ferma. 

Remo Musumeci 
ORDINE D'ARRIVO 

1 Armando Zambaldo 1 ora 
3.V4:*"H. '2 Guido Battistm L 
:-in':t7'*H. :i Sanie Mancini 1 37* 
(M*2: 4 Trancn Vecchio 1 UT* 
4H", ;> Roberto Buccione 1 
:ifi'4ft"-l. (ì Vittorio Canini 
1 :-J8'5(l"2; 7 Mirco Scussel 
1 Wn7"h. 1! Mano Taddeo 
) 'WirV'R, 0 Luigi Boccone 
3 3!*»'43"; 10 Sandro Bellucci 
1,40'06"6. 

Franco Fava sesto e Mar­

gherita Gargano nona 

RABAT. 18 marzo 
Lo scozzese Ian Stewart, 

r e c e n t e trionfatore ni 
campionati europei di atleti­
ca indoor sui 3000 metri, ha 
vinto la gara individuale ma­
schile seniores del Cross del­
le nazioni. Lo scozzese ha 
battuto in volata lo spagnolo 
— eterno secondo — Mariano 
Haro. Dalla giornata di cor­
sa campestre della citta ma­
rocchina esce splendidamen­
te il cross italiano che ha 
piazzato Franco Fava al se­
sto posto nella gara vinta da 
Stewart e, nspellivamenle al 
quarto e al nono. Gabriella 
Dona e Margherita Gargano 
nella prova femminile 

Le gaie in programma al 
l'ippodromo Smussi di Rabat 
erano tre1 individuale maschi­
le senioies, individuale ma­
schile lumores, individuale 
femminile mista < lumores e 
seniores) Oltie alla Mttoria 
di Stewart si hanno questi ai-
in vincitori la Juhe Brown. 
americana, e l'altro america 
no Robert Thomas che e ve­
nuto a succedere al conna­
zionale Kimball 

Grossa piova complessa a. 
quindi, degli americani che 
hanno conquistato, altresì, la 
medaglia di bronzo nella pro­
va vinta da Stewart con Rod 
gers Ecco, comunque, la 
classifica dei primi dieci del­
la gara seniores 1 Stewait. 
'2 Haro a 1". X Rodgers a 
li", 4. Walker 'Nuova Zelan­
da» a 23". 5. Robertson 1N110 
va Zelanda i a 2tì". ti. Fava a 
27", 7. Smedlev «Inghilterra i 
a :Ì0", 8. Hildebrand <RFTJ 
a 31", 9. Orthmann iRFTì a 
3."»", 10. Roelants i Belgio i a 
37". 

Come si può osservare si 
e trattato di una vera di­
sfatta per i belgi che erano 
t favoriti e di una mediocre 
prestazione degli inglesi an­
che se lo sport britannico 
si salva grazie al successo di 
Stewart Negativa anche la 
prova dei siepisti finlandesi 
<Kantanen p Pnivarmia) che 
erano venuti a Rabat con 
parecchie speranze 

Siila e Read (500) appiedati a Misano 

«Ago» sfrutta 
i guai altrui 

Mino si è imposto anche nella 350 - Vittorie 
di Villa nella 250 e di Bianchi nella 125 

SERVIZIO 
MISANO ADRIATICO, 

Iti marzo 
Al settimo, ottavo e nono 

giro tre inattesi colpi di sce 
na hanno raggelato il cuore 
caldo dei ventic]nqu?mila pre­
senti al Santa Monica e man­
dato all'aria le speranze eh 
Walter Villa e di Pini Read 
dando le ah al quattord.ci vol­
te campione Gel mondo dia 
conio Agostini, che ha potuto 
itisi ceni:are la prima vitto 
ria stagionale in una gara d] 
class.-» isoo, gara i he e siala 
invece amara per la MV Agu 
sta e per la debuti aule H.tr-
lev Davidson 

Relegato al quarto posto 
nell'apertura di Daylona e s.i 
peralo nelle prove uilic.ah di 
ieri da Villa sulla medila 300 
1 ID. Agosi.in H iiiiseno ii 
trionlarc :u questo Gran Pn* 
mio interna/luna,e el la di P. 
min: \al:do per il ter/o f u 
leo « Renzo Pasolini » 

Cornala no per la MV A-
gusin i. he ha piazzato solo 
Borierà al secondo posiu a 
circa tredit, secondi d.i « A 
g o *> e c h e s] e \ , s i , i ' o l i o l i . 
gara il numero uno Ph ì 
Read per il calino lun/iona 
mento di due cilindri deli ai 
tesa nuova pi uni raziona *.i ci. 
Cascina Costa, dopo che ,\ 
luoriclasse inglese aveva gu 
ditto l'i ni ernale carosello ne! 
corso della quarta, quin'a. se 
sta e se;lima tornata Anche 
l'exploit ellettua'.o dalla me 
dita Hai lev Davidson 300 e 
rimi!sto una bulla di sapone, 
perche dopu una Jug.ice ga 
loppata in lesta di Walter 
Villa, il nuovissimo bicihndr 
co varesino ha reso l'anima 
appiedando il magnifico mo­
denese 

Sotto > attese la presta­
zione di Giani ranco Bonera, 
che mai ha dato l'impressio 
ne di poter jisjdiare il batti­
strada e che .in/i a poco me­
no della me',1 gara ha tirato 
visibilmente i rem: :n barca 

All'abbassarsi della bandie­
ra a sr acclv or.i <\m V-lla 
ad involarsi davan" a Bonera, 
Acust.n:, Read e il resto del 

iolio grupponc dei ' .nei!/: 
Solo ÌU quarto gii o le posi 
/ioni di testa mutano e Reati 
che passa a condurre irasc: 
nandosi Villa. Bonera e Ago 
tutti in un laz/uletto Al se' 
inno giro il primo colpo d: 
scena con la sparizione di Vii 
la, all'ottavo e « Ago » a gu.-
dare la corsa, al nono s] blue 
< a R 'ad Da onci momento 
solo Bonera può impcnsieiv 

ì re il inondasse della Yamaha. 
1 ma e solo un'illus.une oerche 
] Mino \ JUC comodo, davanì : 
I al numero due della MV e a-
I l'oli imo svizzero Keller, tei 

z<t ani he por l.i si uri una eh"1 

ha colpito i! nost: o Toraci a 
Mancan*. al! appello la Ma 

lanca d: Boscherini e la Pio 
v.iLcc: di La/zanm per nt.i: 
di nel.a pi epurazione si ag1 ti­
naie sconta!.! \:t*ona d: Pie" 
Paolo Bianchi >-u Morb'dell. 
•iella l_\"i che ha cus'anzi.ito 
con l.icihta il tegolaro Guido 
Mara mi e .1 gnnanissmio Rai: 
Tausaru sul terzo gradino alla 
sua pi-ma corsa fra , se:i;o-
r 's 

As- 'ii* ] validi pilo!. Mra:, e 
: • senza patemi d amino .u 

I <hc l.i 'J30 con *I non .ridato 
W.il'i ; Villa sul'a li D p-e 
v.s'o ma' t.i'o: e Di r.l.e\ o . 1 ' 
HV '• due nn-rì.a Hi4 TUO • ia­
to segnare rial! all'ere della » a 
su di *-rh "ynij.i nel m-vi de 
dodicesimo g.ro o r . m o se 
t ondo Paolo Pi'cr.. r ia t to- , 
.n lai modo ddla si ori ima M 
presi ir ione nel','o".a\o <h '. 

| -io A Mano Lega la ter/a 
I p.azza i he . ha spumala da-
| \an'i a un nugo.o di mdia 

volai : quali Torti:, il giovane 
Salmi, C onsalvi e Gallina L-
mi i nell'ordine 

Dopo aver giocalo a gatto e 
topo con Tordi e Lega, uscii. 
d: scena nell'ottavo e decimo 

1 girti l'uno per caduta e l'altro 
» ])er meovemente meccanico, A 

gostmi ha fatto sua una 'OH 
ì senza suina, davanti al so-

prenderne e \alidissimo V:n 
ciò Salmi, al suo primo a;i 
puntamento seniores \ Rion 
dato .1 *eizo pos*o al iermm< 
ri: un corpo a corpo con To 
iclli e Gahma 

Massimo Falcioni 
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